
                                                                                                                                                                  

 

 

 

 

 

 

 

         

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     COMUNITA’ PASTORALE  “SAN GIOVANNI PAOLO II°” - SEREGNO 

 ‘ANZIANI  E’  BELLO.....’ 
Foglio informatore del Movimento Terza Età  -  n° 30 - 

Offerto agli adulti  e alle persone già in pensione 

che sono una preziosa risorsa per il servizio alla famiglia e alla comunità. 

“Marzo  2021” 
 

 

 

 
 Impariamo a “perdere”     

la vita per Cristo, secondo 
la logica del dono,            

del sacrificio. Con Cristo      
non perdiamo nulla. 

con gli altri. 

. 

. 

 

  

 

 

 

 

 

 

IL  MIO AUGURIO PASQUALE AI  CARISSIMI  ANZIANI 

Nella Tua Pasqua Signore, facci  risorgere  dalla mediocrità. 

Liberaci  dagli appagamenti  facili, dalle piccole  conversioni sotto costo,  dalle nostre facili  sicurezze.   

La Tua  risurrezione accresca le nostre riserve  di coraggio, raddoppi   le nostre provviste  d’amore,    

alimenti le lampade  delle nostre  speranze con la Speranza che,  con te,  esce per sempre dal sepolcro. 

Strappa dal  nostro  volto il sudario della disperazione. 

Arrotola per sempre in un angolo le bende  delle nostre  ferite e del nostro  peccato. 

Ti  confidiamo le nostre ansie  di  questa Pasqua: 

la stanchezza da stess,   la solitudine interiore,  l’instabilità  degli affetti  l’usura  dei  rapporti,     

l’incomunicabilità persino con le persone più  care,  il capogiro  delle tentazioni,  la noia  del  peccato,    

la paura di  non farcela mai,   la paura  di  non risorgere  mai! 

Signore,  facci risorgere  con Te! 

                                       Cristo è  risorto ,  alleluia                                     Don Pino Caimi 

 

 

                                 Nel Vangelo del Giorno di Pasqua ( Giovanni 20, 11-18 ) 

ci sono tre espressioni fondamentali per  L'AUGURIO      di   UNA  SANTA  PASQUA 

                         “ MARIA” ,          “RABBUNI' “(Maestro)            e   “ HO VISTO IL SIGNORE” 

L' augurio è di vedere il Signore    come Maria di Magdala:   “Ho visto il Signore” 

Si tratta di RICONOSCERE l'importanza della  relazione e dell'amicizia con il Signore, il Risorto. 

        L'espressione  di Gesù “MARIA”: 

sentirci chiamati da Lui col nostro nome, la dice lunga sull'incontro con Gesù il Risorto: 

è lì che la nostra vita trova il suo significato e il suo senso 

       e “RABBUNI' “  (Maestro) 

ci dice che il Signore Risorto lo incontriamo  nelle scelte della nostra vita,   se andiamo a scuola              

dal Maestro ,   ci facciamo discepoli del Signore,   della sua parola, del Vangelo. 

E' lì che incominciamo a fare Pasqua: 

dal dirci Cristiani   all'agire  da   TESTIMONI del RISORTO. 

Allora potremo dire anche noi    “HO VISTO IL SIGNORE”                                    Don Leonardo  Fumagalli 
 

Carissimi ,         In cuore c’è  il  grande desiderio, di  incontrarci,  ritrovarci  per vivere  insieme                                

la gioia che scaturisce dalla PASQUA DEL  SIGNORE!,    Ma questo periodo  di Pandemia, ci  impone 

scelte   di responsabilità,… e se anche i  giorni continueranno a scorrere noiosi, banali, sapremo   vivere 

insieme  alla Chiesa locale  l’emozione di   una grande,  sorprendente  notizia... Cristo è  risorto 
!!! 
 

  

Qui  sotto gli auguri del nostro  assistente  Don Leonardo,  e  un  ricordo del carissimo Don Pino 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 FORSE OGGI HO   CAPITO 
 

Mille volte  ho  ascoltato 

Il dramma  della  Passione. 

Mille  volte,   

il suo culmine,  

Gesù  che  grida: 

Dio mio,  Dio mio, 

Perché mi hai  abbandonato? 

Mille volte  la stessa  domanda, 

dentro  di me:  Dio  dov’eri? 

Forse oggi  l’ho  capito, 

Dio  non poteva  intervenire, 

non poteva  fermare, 

il male  di  uomini e donne, 

la loro  cattiveria, 

suo  figlio torturato, 

deriso,   sputato, 

il dolore  muto,   

di sua madre, che intanto, 

doveva incoraggiare Gesù. 

Forse  oggi  ho  capito. 

Dio piangeva, 

piangeva, disperatamente, 

su  di   noi, 

sperando che almeno  uno, 

lo  amasse,  così  com’era, 

in croce. 

                       Ernesto  Olivero 

 

A Gesù Crocifisso 
 

Gesù Crocifisso, 

tutti ci possono ingannare, 
abbandonare, deludere: 

soltanto Tu non ci deluderai mai! 
Tu hai lasciato che le nostre mani 

ti inchiodassero crudelmente alla croce 
per dirci che il tuo Amore è vero, 

il tuo Amore è fedele, è irrevocabile! 
 

Gesù Crocifisso, 
gli occhi dei nostri anziani ti hanno cercato 

nelle giornate faticose della loro vita 
e in te hanno trovato consolazione e pace. 

 

Gli occhi dei nostri genitori hanno visto 
le tue ferite 

e hanno avvertito la potenza dell' Amore di Dio 
che non invecchia, nè appassisce 

mentre passano i secoli e i millenni. 
I nostri occhi oggi vedono 

le tue mani inchiodate 
eppure capaci di dare ancora la vera libertà, 

vedono i tuoi piedi attaccati al patibolo 
eppure capaci di camminare e di far camminare, 

vedono il tuo cuore aperto da una lancia 
eppure capace di dare sempre 

il perdono che salva. 
 

Gesù Crocifisso, 
sono finite le illusioni dei miti e dei poteri! 

Torniamo a Te, 
unica Speranza e unico Liberatore, 

unica Gioia e unica Verità che riempie il cuore 
e dà senso e dignità alla vita di tutti. 

 

Gesù Crocifisso, abbi pietà di noi peccatori! 

Amen! 
                                                     Mons. Angelo Comastri 

 

 
 

Vivere  la  la Settimana Santa, è  entrare sempre più                           
nella logica  di Dio….Quella  dell’amore  e  del  dono  di sé.                                                  

Papa  Francesco 


